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a gli attacchi dei moderati 
Chiarissimo sig. Direttore 

Uu giornale citttadiao venerdì ricorso 
commentava la statistica dalla emigra 
done del Frlati per il primo semestre 
del 1904 compilata dal Ministero di A-
gricQltura (non dal Commissariato) e 
ripeteva fra le righe malignità ed ap­
punti ohe ebbe a (are altre volte al 
Segretariato dell'Emigratione. Ui per­
metta di rispondere 

W faille'^iròbdii're' etnìa esame delle 
cifro statistloho per trarne illazioni cer-
vellotiche. La varltii è che la nostra 
emlgrailone mantiene la stia elevatezza 
oorinale. La statistica ufficiale, apparsa 
»nohe aell'altimo Bollettino dal Gom-. 
misaariato, è un monnmento di errori 
incredibili « malgrado i boi quattrini 
che si spendono dallo Stato » per la 
direii^ae da'la atatistica. 

£ ' da depbrarni acerbamente che il 
rilevamento di un fatto tanto impor­
tante possa essere oggetto nei suol me* 
todl di Inconsulta variailoni, fatte con 
avventata leggerezza. 

Con circolare U febbraio 1904 del 
Ministro Kava venne ordinato che la 
statistica annuale .dell'e.migrazlana fossa 
compilata dagli uf&oi dì P. S. e dai 
Gomissari distrettuali sulle tlomaode di 
nulla': osta per l passaporti i Basta Os-
garvaro che 11 passaporto dal 1901 ha 
la vaìlditk di un triennio per compren­
dere quale ala la considerazione che 
merita questo lavora di rilevamento. 
Infatti tutti i 25 mila emigranti ohe 
hanno domandato il passaporto questo 
anno non figureranno nelle cifro del­
l'anno venturo; in quelle poi di que­
st'anno non figurano gli emigranti che 
richiesero il passaporto l'anno scorso e 
l'anno ancora addietro. Si aggiungi por 
di più some risulta dal dati statistici 
di 'guasi-an .trfintoqaiA. oHe gli .stessi 
fiiÌMfOtti'p'rirA'd in us-i óon vdUdità' 
di uH atfnoj^'nqn rappresentavano ohe 
oiroà il 54 per cento di tutto 11 movi 
mento ed infatti nella statistiche com­
pilate dai sindaci sino al 1.903 figura­
vano anche gli emigranti Che risulta­
vano alia autorità comunale per notizie 
avute dalla voce pubblica e da altre 
Informazioni. A.ncha di questi conviene 
tener conto. 

' I dati forniti oggi dal Ministero non 
meritano quindi alcuna oonaiderazione ; 
si dica che si dti la statistica del nu­
mero del nulla osta rilasciati in un 
anno e non si ingannino gli studiosi ed 
il pubblico attribuendo falsamente ai 
dati una ampiézza che non possono' 
avara. 

Quando anche parò mancassero gli 
olamenti di questa critica, abbiamo for­
tunatamente siouri mossi di controllo 
e cibè la staiisticha ferroviarie com­
pilate dall'Ispettorato di Udine, le quali 
net 1904 segnalkho' un movimento di 
circa 40.000 emigranti nei soli due 
mesi di marzo od aprile, in cui, 
coma,ognun sa s| verifica l'esodo di 
circa il 70^0(0 del- nostri emigranti. 

E' locito quindi dedurre che 11 mo­
vimento conserva la sua consueta nor-
malltà. 

Pubblicherò in breve nel Bollettino 
dell' Smigraiiowe uno studio, oui sto 
attendendo su incarico del R.o Gomis -
tarlato a dimostrazione dello alTorma-
zloni sopra esposte. 

Coma ognuno vede cadono le facili 
illazioni del giornale sucitato che con 
ducevano da constatazioni erronee ad 
inventaro di sana pianta le cause di 
una pretesa diminuzione dell'emigra-

zionn, 0 g!i indizi di un l'itd.ca'e mu 
tamouto iiollo suo peculiari carattn 
riatiche. 

Sull'opera di organiizàzione e di di­
fesa della nostra emigrazione, fatta In 
pieno e cordiale accordo con le Socletii 
professionali estare, suil'aziono contro 
U krumiraggio esercitata del Segreta 
riato ne abbiamo' tanto scritto a par­
lato ohe non è certo qui il luogo.di 
ripeterci. Fra giorni 11 nostro egregio 
amico Giovanni Vai'Sr direttore del­
l'OperAiii Italiano di Berlino scritto 
tutto in ottimo Itallanp, terrà ad Udine 
una pubblioaconferenza sulldi necessità 
dell'accordo fra 1 segre'ariati e la orga-
niiizioni estera e stiMo stato dell'opinione 
pubblica all'estero nei riguardi del no­
stri lavoratori. ' 

Ma ohe importerà quando ri ò sem­
pre dalla gente che non vuoi sentire, 
ed ha la calunnia a fior di labbra ? 
Non si è forse scritto che il Segreta­
riato, non accoglie simpatie fra i no­
stri lavoratori ? che al congresso di 
Oemona intervennero 40 emigranti, 
dico quaranta emigranti, mentre la 
verità à che arino vi 40 delegati rappre 
sentami di, 2400 soci, alcuni dei quali 
avevano v àggiato due giorni per assi­
stere alla riunione, a la sala vastissima 
era tutta piena di lavoratori e di pn'b-
blloo? ' 

Menzogna, malafede ecco le loro armi 
Uu solo rilievo voglio faro sui pre­

tesi impiegati socialisti del Segretariato 
lautamente pagati por, guardare la luna. 

Ecco dalle cifre : 

Dal 1.0 gennaio 1904 al 31 gennaio 
1905 il Segretariato ebbe sempre tre 
impiegati a per qualche volta, quando 
il cumulo degli alTari lo richiedeva, 
aache quattro. Pur una quindicina di 
giorni uno fu totalmente adibito in 
(juostura nel servizio dei passaporti. 
L'orario è dalla 9 allo 13, dalle 2 alle 6 . 
Tutto il lavoro d'ufficio è condotto' 
sotto il controllo e la direzione della 
Commissione Esecutiva. 

In detto perioda furono spase in per­
sonale L, 4419.67, e per dimostrare 
che il tutt.o è controllato , ed. ispezio-
nabile, di:amQ " la' distinta, certi di 
dispiacere ad- alcuno :' 
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850.00 
100.00 
710.00 

60.00 
104 00 

iu credo che una sola sposa si 
possa ritanero utile ; quella por gli 
impiegati 6ho con competenza, con 
amore attendano all'opera vastissima 
doU'affiaio, s di una sola co.ia si possa 
rammaricarci, quella di' non avere fondi 
sutfic'entl per uumsntarìl e migliorarli. 

Con osservanza, mi creda, sig. Dl-
retloro, 

Ami Oiovanni Cosattini / 

Interessi e oiponaohe ppovinoiali 

Bertaso Giuseppe (mesi 4) 
Gadel Luigi (mesi 8) » 
Conti 'rag- Ettore (mesi 1) » 
Hubini Bernardino (m. 11) > 
Lesine Antonio (m. 2) » 
Servizio (m 13 straordinario» 
(Brida, Molinis, Gnesutta 

ed onorari ai medici) » 
Sussidi a Maestri e Scuola 

dalla S. 0 . di Ovaro > 
Onorari per patrocinio 

nelle vertenza legali (m, 13) > 

234.00 

[100.00 

780.00 

Totale. 

41 APPENDIOE DEL t FRIULI.» 

OASIAHO VAIEIUO 

VÌTA DI CASERMA 
(Imprssaìonl e rloardi) 

è mandata a rinforzare l'avaugnardia, 
nuove misure più severe .più minuto 
sono disposta. E avanti ancora, avanti 
sempre I Più lenta la marcia, ma più 
forte lo spirito I Avanti, lungo la via 
seminata.di ghiaia a di foglie, circon­
data d'alberi nudi, traverso la campa­
gna desolata che non ha palpiti di vita, 
ohe non ha garruli canti di ucoelli I 

Nessuno sosta nei paesi, ohà non à 
permesso aver sete, aver fame, esser 
stanchi. E si cammina sempre. 

Ma ormai tra gli uffioiqll comincia 
a svanire il boUento spirito, tra la 
truppa comincia a diradarsi qualcuno, 
qualche altro a cadere. La carte topo­
grafiche sono esaminate ancora più 
ikttentamfinte. Diamine ! Si 6 giunti 
quasi alle porte della città nemloa, si 
scor ono bene il campanile, le mura, 
i bastioni. E scaccano le due, l'ora io 
oal deve cessare ogni operazione tat-

4419.67 
Di tutti questi, neanche a farlo a 

posta,' uno solo era social.sta, o da 
cinque mesi ha abbandonato l'affido, 

Dichiarò però apertamente che sa­
rebbe, desiderio mio e di altri colieghi 
della 'Gommiss. Es. di usare la coUa-
b'òrazione di impiegati sooia,IÌ3ti poiché 
questi metterebbero più di alcun altro 
dell'adempiménto del loro dovere, non 
solo la diligenza comune che può dare 
uno stipendiato qualsiasi per un'opera 
qualunque, ma quell'anima, quello slan­
cio, quell' Iniziativa con cui noi socia­
listi sappiamo' difendere ogni causa 
buona. 

Di fronte poi ad un istituto ohe pre-, 
senta in un anno un movimento di 
3234 lettere in partenza, 2657 -in ar­
rivo, di 151 infortuni, dì 297 pratiche 
legali con contestazioni pe rL . 80420 67 

; A L L A R I B A L T A 
I Dante Gomissiata da Sonnino 
I Sicuro : questa grande novella vi do: 
{ l'altra sera a Roma, al collegio Naza-
' reno, l'onor, Soanioo Idèse e commentò 
, il 6. canto dal Paradiso di Dante, in-
I nanzi ad un pubblico numeroso ed. a ia t 
! tlssimo, net quale era anche la regina 

Marghei-Ka. . 
> La notizia'mi ha fortemente Impres­

sionato. ' 
— Quale mai — mi soo detto — l'alto 

recondito fine di cotesta scappatella 
letteraria ,del funarariof cpmmantatore 
dello Statuto 1 '^' , ' ' 

Poiché in ogni mossa di un uomo 
politica'il' è, sempre.J1 secondo fine. 

E mi sono messo a meditare,,,. E 
erodo di aver trovato. 

Naturalmente, alla conferenza non 
c 'e ro ; ma m'Immagino la figura del­
l'illustre oommantatore, lo sfavillare 
delle uci grifagne dietro gli occhiali, 
il tremito della vooa commossa, lo sguar­
do supplice rivolto, verso la più nobile 
dalle sue uditrici, quando la sua lettura 
arrivò al.punt) desiato, là dove padre 
Dante scrive : 

E dentro la presente margherita 
Luco la luce di Homco, di cui 
Fu l'opra grande o bolla mal gradita. 
Ripeta, non c'aro; e',non so quale 

fosse il Aptló commento parlato dell'il­
lustre qaaresimallsta. Ma mi par di 
vedere a di sentire il commonto che 
era noi tremito della vjoce commossa, 
nello sguardo delle ' luci grifagne àr­
denti dietro gli occhiali, rivolto — sup­
plice di muti consensi — verso un corto 
scanno: , 

— Oh, signora, augusta signora, in­
tercedete per mo ! ditei dite, ohe 
quel Romeo, son io I ohe «grande e 
balla fu l'opra» mia tutta, dal «Tor­
niamo allo Statuto » al « Quid agen-
dum », dalle brillanti ma sfortunate ca­
riche del general Palloux, al fallito 
capestro di Cambray Oign,y..., Perchè, 
perchè dunque cosi « mal gr.adlta »? — 

Indi, sicuro di esser stato compreso, 
il prof. Romeo — Sonnino riprenda la 
lettura : 

Ma i Provenzali olis tir oonlra lui, 
Non hanno riso 

E riprenda quel tate commento di 
supplici sguardi a di tremula vose : 

— DI me Invece hanno riso tutti, 
romani e provinciali. — 

Comprendo, ah sì, comprendo il 
disperato dolor che il cor ti premo, 

povero Romeo! 
UNO DELLA IIATHA. 

tlca. Il sole ha un attimo di splendore, 
fuga la nebbiolloa, saluta i soldati 
vinti dalla stanchezza, non dalla paura. 

L'ufficialità fa rapporto e decide' U; 
naùime l a . . . ritirata. Essa allieta li 
core, ma suona come un insulto, come 
un sarcasmo per rmatllltà degli sforzi 
compiuti. Ritirata lenta, faticosa, sfli 
brante. Neanche le note marziali della 
fanfara sanno recara un soffio di vigo­
ria in quella gioventù spossata dallo 
zaino e dall'amarezza. 

Quando il giorno muore a la città 
va illuminandosi dallo spejise lampa­
dina elettriche, la truppa rientra, af­
franta come non mai. 

Sa allora che il nemico era giunto 
fio quasi ail^ porte della città e che, 
siccome non vide armati del partito 
bianco, riprese la via del ritorno mo­
gio, mogio. 

Commenta un soldato . cogli amici : 
Avevano tanto studiato'le carta 1 si­
gnori ufficiali ; non c'arano che due 
via da percorrerà, eppute non si sono 
incontrati. Strateghi I 

Ritenuta 
A falcidiare 1 cospicui guadagni dal 

militari concorrono in una cordialiià 

I piogrami per le 
1 nuovi progminmi per lo scuole elemen­

tari saranno litmati fra poohì giorni. 
Ieri è stato iiirmato dal Ro il relativo 

decreto. 
I programmi non contengono noviti so-

s'tauziali per le classi I, II e III; invece i 
programmi della tV", V e 'VI sono modiU-
cati quasi-radicalmento. 

[ programmi sono preceduti da una im­
portante relazione che traccia una vera 11-
iie<-i didascallica improntata a criteri mo­
derni. 

Circa i libri di testo sarà consentito l'u­
so provviaoriù por un'altro triennio di quelli 
orfi adoperati nelle classi I, II e r[[. Per 
le altro classi i libri dovranno ossora radi­
calmente modiiloatl. 

d'intenti aminirabilo i buoni superiori, 
gli elementi della natura a la fragilità 
ondo son composti gli oggetti di corrodo. 

II vanto che schianta, la pioggia che 
sciupa e che rode, la burocrazia che 
inceppa, l'avidità che comanda, la co­
modità ohecons'glia, l'illaminata logica 
che è propria del mondo della caserma. 

Completato una volta l'arrodamento 
di una camerata o il corredo di un 
soldato, li comindo dal regglmenib non 
ci pensa più. Il vento, sibilando impe­
tuoso scuote le fragili finestre e ne 
rompe i vetri ? Paghi il oaporala di 
giornata e 1 piantoni ohe do/evano 
meglio attondeVe al loro dovere. La 
coperto 0 i teli da brande dopo mesi 
d'uso ,8 consumo sono più sfllacclati 
di quel ch'orano un giorno i II furiere 
se la godo, prende nota a tassa. Le 
scarpa cosi larghe e lunghe recano mar­
tirio ai piedi si da sj i g:<re a levare 
qualche chiodo di cui sono tempestate? 
Alla prima rivista il tenente vede, pu­
nisce e .... fa pagare. I guanti non sono 
più nuovi, la lautora.i a petrolio viene 
occasionalmente deteriorata, spariaca, 
chi sa come, un chioda, E' posto sotto 
ritenuta il rispe'vtivo proprIetaNo o 

C i w i d a l a , I9frii) Un leslino riuso!-
tissinio. Ieri nella casa ospUale del prof. 
Nussl convenno la migliore sociotà. 

Ebbe luogo un festina di famiglia 
che non potava riuscire più soddisfa­
cente. 

S. notarono splendidi abbigliamenti 
Indossati da leggiadro signore .e signo­
rine. Gli onori di casa non potevano 
essere nà più espansivi, nà più lauti 
e le danze si protrassero fino allo sette 
di questa mattina, lasciando iu tutti II 
più grato ricordo-

Teatrino educativo. Ieri sera venne 
Inaugurata la sala di ricreazione del­
l'educatorio V. Paolino, Alle 19 la sala 
era rigurgitante di oltre quattrocento 
invitati. — Si rappresentarono «I Pi­
rati'». Tutti 1 debuttanti incontrarono 
11 favore dal pubblica e vennero più 
volte applauditi. Nella fine vennero 
ohiamati alla ribalta. 

Al piano sedettero gentilmente la 
signora Dalla Torre e Rinaldi. Ebbero 
ripetute ovazioni, 

Vegllons Ciolislioe. La grande vaglia 
ciclistica che avrà luogo 11 25 oorr. 
riuscirà indubbiamente la più brillante 
dalla stagione per concorso di masche­
re, di ballerini e par lo straordinario 
addobbo. 

Ci piace anzi rilevare ohe per tutto 
ciò che concerne ,la decorazione ven­
nero incaricati ì pittori 'Varona a Di-
plottl due giovani artisti pieni di gonio, 
di fantasia e di buon volere. 

Insomma l'olegaato sala del teatro, 
sarà trasformata in un varo eden, ove 
trascorreranno delle ora di gaudio an­
che coloro che non si sentono in vena 
di ballare per 11 pesante fardello dei 
carnovali già passati! 

20 febbraio, 
Critanlemi. — Questa mane alle 8 30 

cessava di vivere, dopo lunga soffe­
renza, circondata dal suoi, la signara 
Anna Mazzooca danni 74, donna esem­
plare por virtù domestiche ; buona af-
fattuosn, caritatevole ; madre eccezio-
nalmeute affezionata o ricambiata da 
intenso amore filiale. : 

Domani seguiranno i funerali, che 
riusciranno imponenti, per l'unanime 
cordoglio. 

Al marito sig.. Alessandra, al figli, 
ai pacanti tutti, le nostre sincera con­
doglianza, 

(Aite quali uniamo pure la nostre, 
vivissime. N. d. R ) 

T a p o a n t o , 20. (Il Torre) — 
Grande veylions mascherato prò erì­
gendo Asilo infantile. Mercoledì 22 avrà 
luogo il primo grande veglione pro­
mosso dalla Società del Teatro di Tar-
cento. L'esito è ormai assicurata. Non 
v'ha dubbia riuscirà splendidamente. Il 
Buffet condotta dal simpatico e bonario 
sig. Fedele Treppo sarà servito in modo 
inappuntabile. 

Ferimento aooldenlale (?). — Durante 
la notte di ieri — saranno state le 10 
circa — una comitiva di giovanotti stava 
ballando a bevendo in un' osteria dì 
Billerio, 

Ad un certo momento, non si sa il 
perchè, avvenne uno scoppio dovuto ad 
arma da fuoC9-

Un giovanotto di.circa 20 anni, tal 
Toso Pietro fu Giusto di borgo Zncchìa 
senti improvyisamentp nna .specie di 
bruciore nelle.,. parti retrospettive, e 
nello stesso tempo avverti un senso di 
calare umido diffondenteglisi per una 
gamba. S'accorsa subito d'esser ferito. 

Cos' era successo ? Sembra che uno 
delia Comitiva volendo p.igare lo scotto 

l'eternò responsabile : il caporale dt 
giornata. E silenzio .' 

Alla Polveriera li caporale di guar­
dia ha un mondo di cose da prendere 
in consegna. Tutto il recinta della Pol­
veriera con garrotta, il corpo di guar­
dia, il letto da uampo, tavoli, lanterne, 
stufa, fornello, tutti gli ut insili di cu­
cina, chiavi in qu'intità ecc. E' lui il 
responsabile: responsabile del servizio 
a della manutenzione e conservazione 
dei locali ed oggetti. Ma naturalmente 
a tutto non pensa. Ci mancherebbe 
altro ! 

Solo i novalllnl, cui l'ispezione ap­
pare uno spauracchio, sono minuziosi, 
commentano, annotano nel i appartino. 
— Vuoi faro rapporto 1 Fallo pure, 
ohe a ma non importa — Di tutto, 
no. Ma almeno del pavimento. C'è un 
mattona rotto. Vedi t Scrivo * Pavi­
mento deteriorato, E basta. — Benone. 
Addio., 

{Continua), 

'Vedi iu quarta pagina. 

Teodoro De Luea. 

all'osto, nel togliere di tasca il porta­
monete Imprudentsmante abbia fatto 
cadere anche il revolver, che tonava 
nel medesima sito, dal quale nella ca­
duta parti il colpo feritore. 

Il dottor Montegnacco chiamato d'ur­
genza, rilavò una ferita d'arma dn fuoco 
alla natica sinistra ma non potè preci-
sare il sito dóve s'è fermata la,palla. 
Tuttavia giudicò guarìbile il Toso in 
pochi giorni salvo complicazonl. 

L'arma dei RR. Carabinieri arrestò 
certo Urli di Billerio, indiziato autore 
del fatto che fortuntitamente paro non 
avrà consognenze serie. 

Un tutte. — Giunge notizia da Udine 
per telefono della morte costà avvenuta 
qnast' oggi della signora Maria Vìsen-
tlni ved. Armellini. Era madre dal si­
gnori Vincenzo e Luigi Armellini rlspetr 
tivamente Sindaco a presidente della-
Congregazione di Carità di Tarcento. 

Lo no.itre condaglianze sincara, 
. T o l m e z x a , id' {D.P.S.) — Veglia 

di benefioenza. — Ieri sera ebbe luogo 
un grande veglione a beneficio del Pa­
tronato Scolastico. 

Il Teatro de Marchi era splendida­
mente addobato, . 

VI accorso l'elite della società Tal-
mezzina. 

Molta dame .e damine dal ,piede agi-; 
lissima in vaporose-tóltettes,'Oàreó'ahie-
le maschere graziose. 

Il ballo si protrasse fino alla sai di 
stamane. . 

L'incasso netto fu di L, 280i| e ser­
virà, ad ' alleviare la miserie di tanti 
minuscoli indigenti. 

Una lode va tributata all'infaticabile 
comitato composto dalle signore : E-' 
miiia de Giudici, Spinotti,' Quaglia e de' 
Marchi, e dai sigg: Spinotti avv. Rio-
cardo.Oressanì Giovanni Sopraintendente 
Scolastico e direttore didattica Màrihotti 
coaudiuvato dai maestri. 

Sa QiOPBio l'i I Ì0a» i*a i <!0 — 
Inaugurazione dal forno oomunaia. — 
Senza esteriori solennità, ma con vara 
letizia, ed esultanza dalla popolazione, 
ieri ebbe luogo l'apertura del fórno 
economico oomunaia. > 

Il primo pane dal forno Municipale 
ara atteso coma una manna ' dal cielo, 
talché ancor caldo caldo venne, al può 
dire, involato dalle mani del povero 
Economo. 
. Si poterono por il primo giorno con­
fezionare soli quattro forni e tutta la 
produzione andò venduta. 

Porció gran parte degli accorrenti 
dovette a malincuore tornar a casa .a, 
mani vuote. 

Tutti i princìpi sono deboli ma ben 
presto ogni cosa sarà a posta e la 
produziunei del pane potrà bastare a 
tutti i bisogni. 

Sì abbia quindi pazienza ancora per 
alcuni giorni. Pagnotte di tutta farina, 
speciali per gli operai, non manche­
ranno. 

Dopo lunghi anni di pane catttvo e 
deficiente che ci costava 50 e più cen­
tesimi al chllogramma, l 'apertura del' 
Forno economico Uanloipale, ver» isti­
tuzione democratica, è un avvenimento 
importante nella vìta paesana e noi la 
salutiamo con gioia' coma una reden­
zione economica atta ad irradiare i 
suoi benefici effetti su l'intera popola­
zione ed in special modo sulle classi 
più povere. 

V i l l a S a n t i u a . 19 — Coàfarensa. 
— Nel pomeriggio di quest'Oggi l'egregio 
maestro Nicolino Boiubacoi tenne l'annun­
ciata conferenza « Scuola e ITamiglia >. 

La Sala Sociale era gremita di pubbìloo 
il *\uale seguì con viva atten'^ione l'eapo-
aiziotie clàara e dotta del simpatico inse­
gnante. • • -

Vennero raccolto circa 200 iiro in favore 
del Patronato Scuola e ITamiglia. All'amico 
Bombacei i nostri piìl sentiti ringrazia­
menti. 

Per la lap 
nel Consiglio Sooiastioo Provinoiale 

Una vace.... di parer conb'ario 
lu omaggio al princìpio della libera cri­

tica e Ubera discussione pubblichiamo il se­
guente articola : 

Sohada b ianea 
Dunque par l'art- 189 dal Regola^ 

mento IS siiugna 1904, 1 maestri ed ,1 
direttori didattici della proviucìa sono 
chiamati ad eleggere rispettivamantn 
due insegnanti e duo direttori, i quali 
dovranno intervenire con voto delibe­
rativo al giudici disciplinari del Con­
sìglio provinciale scolastico. 

Veramonto l'articolo stessa stabilisce 
che detta elezione ilebba farsi entro il 
15 dicembre di ogni anno ; o parche 
si è tardato sino ad oggi! Si vedo pro­
pria che, in materia scolastici, tutto 
procede non la vettura Nogri ; cioè no, 



I l , F R I U L I 

tatto.... tranne i giudici disoiplinari a 
carico dei maestrt. 

Non mi Ya giù la disposizione ohe 
solamente trattaudosi di punire o di 
a^soiTore dai maastri o dui direttori, 
debbano interTenire, ed in i r r i ta r la 
minorama, i ooileghl. E' nmiliante 
oltremodo ohe maestri, oosl nominati, 
al momento in coi il Consiglio soola-
stioo dorrà deliberare sugli interessi, 
per esempio, dalla sonala primaria, essi 
ohe sono i più oompotentl ed interes­
sati in materia, debbano usoirne. 

Io temo ohe il più dello Tolte, e 
massime in oerti Consigli soolattioi ed 
in aerte oanse disciplinari, quei porerì 
maestri slena chiamati a dare.. . il sa­
pone alla corda. A. meno ohe questi 
ooUeghi non si sentano In forza, in 
quelle date olroostanze, di lanciare in 
pieno Consiglio delle bombe.,., cariche 
d'indignazione magistrale. 

Si dice da taluni : accettiamo intanto 
quel poco, per poter poi ohiedere il 
più I Bh no I per reclamare ad alta 
Toce la modernizzazione dei Consgli 
scolastici odierni, dai metodi e dalla 
/ormstioae msdioerale, non a'à propria 
bisogno di accettare ai, aocidenti, di 
accontentarci dell'odierna derisione. 

Se si trattasse di nominare dei Con­
siglieri formanti parte integrale del 
Consiglio scalastioo, darei il mio roto ; 
ma per nominare due colleghi aCfiaohè 
siano in quindici anziobè la tredici a 
punirmi o ad assolvermi in via d.sci 
plinare, metto scheda bianca-

Coti almeno risparmio a due miei 
compagni di laroro l'eTentaalitk della 
taccia di aiuto - giudiziari. 

Faedìs, 19 febbraio 1905. 

Oius. Bulfoni 

L OPERA POETICA 
di MARINO MARIN 

(Gòllalxiraxione al «Friuli»). 
" L u s l a a m b r a , , 

(Continuazione vedi numero d'ieri). 
Nello scorso numero dell'ospitale 

Jfriuli ho cicalato sull'opera poetica di 
Marino Mario: stavolta invece prometta 
di parlar poco io, e rubacchiare piut­
tosto a lui alcuni versi. 

Ma, per tagliar corto, tralascio la 
sua precedente produzione — pur varia 
e ricca, e che pur tanto bramerei farvi 
conoscete — sicché vengo senz'altro 
all'altìmo (per ora) suo bel libro — 
pelle anche come edizione dello stam-
batore oardnoeìano — « Luci e ombre ». 

L'ho qui sui mio tavoiino, e godo, 
t ra i chiassi carnevaleschi e gli studi 
giuridici, porvi ogni qua! tratto l'oochio 
e la mente per ravvivarmi di quelle 
luci beile e bearmi di quelle ombre 
discrete. B son luci e ombre davvero : 
luci di nitidi paesaggi e di speranze 
vivu, ombre ài sogni a di tristezze dolci. 

« » 
S'apre il volume soavemente con 

la lirica < A mia madre ». Mirabile 
canto che lumeggia le lotte morali del 
Poeta, con movenza . soggettiva finis­
sima, di puri intimi ricordi ed affetti. 
La madre sola avrebbe potuto rendere 
forte l'anima del figlio, ma è motti, 
seco spegnendo il faro che avrebbe di­
radate le nebbie della vita di lui. 

Seguano quattro poemetti: quattro 
gioielli. 

< Il Podere » spirante olezzo infinito 
di poesia campestre. Ma 
.... il pano, il pane d'ogni giorno, ò amaro 
se noi condisce un' intima letìzia. 

La gioia' dal coltivatore 
....pacato 

gaudio di ehi per entro le sue vene 
sente pulsare, aroano unico bene, 
la vita del poder ohe ha lavorato — 
brilla di contro alla grigia tristezza 

dei popolatori di 
.... solitudini ove il molto 

grano dà poco pano a chi lo miete ; 
di quelli 

.... che non hanno 
ciascun per le sue braccia un suo podere 
ud un'aia bianca ma sia dolco bere 
del proprio vino ai declinar de l'anno. 

gnano: dolce poo.4Ìa della prima e dal- > 
l'ultima età: intima ispirazione di quel | 
santo ravvicinamento delle blonde e ' 
delle bianche chiome, ohe moAo anche I 
il nostro caro scultore friulano perduto, 
Qiacomo Oabrlci, a foggiare il suo j 
gruppo gentile «amore avito». ' 

* Filemone e Bauait. Dolcissimo, ' 
in questo mondo di iniqnita sociali, il \ 
quadretto del due vecchi ohe vissero ' 
una vita d'amore e di lavora nel pò ' 
deretto in riva al gran Po — di onl 
si sente l'anima pulsante — e che, [ 
amanti e fidenti sempre, festeggiano le i 
lor BOSSO d'oro: ' 
Ed ora? ognuno ìnveccKìa a questo mondo: 
il cor fa grinze come l'uva passa, 
ma serba sempre quel suo miele in fondo. 

Più lieti a^sai} che non conoscon freno 
i fulvi più ohe l'Sr cavalli bradi, 
ohe, a gruppi, a mandre, lungo ì chiari guadi, 
empiono di nitriti il ciel uereno; 
e i bovi, per le vie piane tornanti 
da la pastura, liberi da giogo, 
mentre, a la valle, il sole, come un rogfo, 
manda le smisurate ombre giganti. 

< La «losca e il ragno ». L'usuraio 
al pioooio proprietario, un tempo felice 
nel suo podere, e poi colpito dagli u-
ragani e dalla furia del Po, taglie ca­
letta 0 campo. Il povera vecchio morrii, 
in un lucido mattino di primavera al­
l'ospitale: 

e quando, via, fra un giubilo di chiese 
bianche, le gaie rondini in aprile 
vennero a la casupola cortese, 

ebbero un bel chiamar lungo il cortile 
tremulo d'ombre e il portico inondato 
da la serenitil primaverilo: 

beato, 0 gaie rondini, beato 
ohi tra memorie doloi o dolci cosa 
potrà morir nel nido dov'è nato. 

L'uscio era aperto, ina nossun rispose. 
* Pane e Vino*. Avola e nipotiua. 

Della chiara notte lunare d'flpifania, 
awiiiHto ftl fuoco s'addormentano e so-

la 
«Notizie più precise)! 

Al momento in cni scriviamo non 
abbiamo ancora avuto II bene di cono 
scere la relazione con cui la Giusta 
Provinciale Amministrativa giustifica le 
sue intimaziani al Comune di Udine. 

Il Giornale di Udine che, pare, ne 
è a buona ooooscenza — tanto che è 
in grado di dare «notizie più pronte e 
precise » — afferma che le < osserva . 
ZIODÌ » della G P. A. sono quali < im­
paste dalla legge». 

Aspetteremo di conoscerle, nel teato 
ufficiale. 

Ma intanto a priori possiamo ita-
bili re che : 

I : quanto al sussidio alla Camera del 
Lavoro o la Giunta Prov. Ammin. è 
fuori dalla legga adesso, pretendendo 
la radiazione del capitolo, o ara fuori 
della legga negli anni precedenti met­
tendovi il suo riverito < placet »; nel 
quale ultimo caso è obbligata a dimo­
strare e giustificare il perchè dell'a-
desso e dell'a//ora ; 

II : quanto ai sussidio all' Educatorio, 
la Giunta Provinciale Amministrativa è 
assolutamente fuori della legge; della 
legge che impone ai Comuni il contri­
buto alle istituzioni di assistenza sco­
lastica. — Gik, Sissignori. 

* 
* * 

Queste, intanto, sono di sicura le 
< notizie più precise », pel momento. 

Il che potrebbe anche dimostrare.... 
la gran fretta che i signori delia Giunta 
Prov. Amministrative hanno avuta di 
farsi orgaoi della astiosa minoranza e 
di dare addosso al Municipio. 

Una specie di..,, lanciata di cavalleria 
al galoppa, metaforica. 

sono oinquant'anni 
ohe noi tuo dito luccica l'anello. 
H se qualche ombra (oh. i plcoioletti alTaunì I) 
tolor velo la nostra lunga vita, 
che giova? l'Or, se un alito lo appanni, 
non brilla meno, poi, ne le tue dita. 

^Continua) Vittorio Podrecca. 

UDINE 
li UUfona dal Frinii porta il ntMunv 9 1 1 , 

iZ Oranitìa k a ditpiulaioH» dèi ptthbh u in 
Vfi^ia dtOU 8 ali* iO ani. a daih Ì6 alt i8. 

fBalsidosooplo 
Ti 'anomaHtlco - Uggi 31 l'ebbniio, 

S. Zenobio prete. 
B f f e m e r l d l a t o r l e h a 

SI febbraio 1343 — li consiglio 
— di Udine — richiama in vigore la 
costituzione dell'imperatore Federico II 
riguardo il divieto ai frati minori di 
possedere stabili (Statuti p. 140). 

idearono la formazione dei Comitati ' 
staasi, affermando, come nell'ordine 
del gioriio votato a Bologia II 16 gen­
naio 191)5, il concetta che i battaglioni 
volontari cloliStl ed automobilisti de­
vono avere carattere civile di scuola 
nelle militari disciplina, al fine di for­
mare giovani forti e pronti no.i solo a 
prestar servigio per la difesa nazionale, 
4na anche ad offrire sempre l'opera loro 
in ogni circostanza di pubbliche cala-
mitli dtc/iiarano ; costituito i' Comitato 
di Udine e danno incarico al delegato 
da nominarsi t sto dall'Assemblea, di 
prendere I necessari accordi col Comi-
tata Nazionale per attuare il programma 
che lo stesso ei prefigge ». 

Tale ordine del giorno venne tosto, 
senza discussione approvato per accla­
mazione, designandosi, pura per accla­
mazione, a delegato presso 11 Comitato 
Nazionale il sig, oav Enrico del Fabbro, 
il quale ringraziando gl'intervonuti del­
l'alta prova di stima ohe a lui si ac­
cordava, pur essendo il compito ohe si 
assumeva di graide importanza, dichia­
rava di accettare. 

Dopo di che venne spedito al Comi­
tato Nazionale in Milano un telegramma 
annunclaate l'avvenuta costituzione del 
Comitato ed il nome dall'eletto a dele­
gato per la Prorincia dì Udine, 

Indi l'adunanza si sciolse. 

Sport patriottico 
Volontari oiclisti e automobilisti — Il 

Comitato provinciale formato. 
Ieri sera in una sala della casa Fabris-

Tambato in Via Grazzano, geatilmeote 
colìcessa, sotto la presidenza del signor 
cav. del Fabro direttore dellu locale 
Sacietìi di Tiro a Segno, si riunirono 
parecchi ciclisti ed automobilisti facenti 
parte del Touring, Audace ed Unione 
Velocip Udinese allo scopo di gettare 
le basi per la cosiiiuzione del Comitato 
Udinese di volontari ciclisti ed auto 
mobilisti. 

Lo scopo dell'adunanza vanno esau­
rientemente spiegato dal sig. G. B. De 
Pauli Capo Coosoie del Touring, sezione 
di Udine, il quale riferì per esteso an­
che c;ó che è stato fatto nelle altre 
citth d'Italia dai Comitati costituiti. 

Segui animata discussione fra gl'in­
tervenuti alla quale presero parte i 
signori: Keccardini; Bruno e avv. Q. 
Baldissera, i quali ebbero occasione di 
presenziare alle esercitazioni fatto l'anno 
decorsa sul lago di Garda, nell'occa­
sione dal convegno ciclistico di Brescia 
a della quali riferirono le impressioni 
ricevute. 

Dopo di ciò l'avv. G, Doretti plau­
dendo all'opera elevata ed altamente 
educativa che gl'iniziatori si propone­
vano propose il seguente ordine del 
giomo : 

«'Gli aderenti alla costituzione del 
Comitato di Udina tra 1 Volontari Ci­
clisti ed Automobilisti, riuniti in As­
semblea il 30 febbraio 1905, plaudendo, 
agli scopi educativi e patriottici che 

La mania innoTatiioa 
DI trir QirxitixoBXi 9 I Ì £ L & C A U S B A 

U noto intono all'oii. So Àssita. 
Questa volta à il vecchio giornale pie­

montese, la Qaxxelta del pigolo, che si 
occupa delle grottesche gciita del deputato 
di Fraforeano : 

< La nomina dell'onor. De Asarta a 
questore della Camera ha messo in 
subbuglio rnfHcio di questura di Mon 
tecit'irio. Sembra che la mania innova­
trice del nuovo eletta non trovi il 
favore nei suoi coadiutori più anziani, 
donde il malumore. 

Pel primo 11 comm. Caruso, capo-uf­
ficio della Questura, ha inviato alla 
Presidenza della Camera la domanda 
di fiollacamente a riposa. Ora è ia 
volta dell'on. Giordano-Apostoli, il quale 
secondo quanto si dico oggi, ha l'in­
tenzione di dimettersi da questore. i 

Pare che all'oo. Giordana Apostoli 
non siano garbate gran parte delle 
riforme ordinato dall'oggi al domini 
dal nuovo questore della Camera Da 
Asarta, le quali, appunto perchè date 
su due piedi, sembrano all'on. Giordano-
Apostoli un rimprovero al suo questo-
rato antecedentemente tenuto. 

La goccia che ha fatto traboccare il 
vaso... della pazienza dell'oc. Giordano-
Apostoli si dice sia stata l'innovazione 
che il Da Asarta vorrebbe appartare 
nelle bocchette dell'acqua dai lavabi! 

Intanto l'on. De Asarta non i ancora 
stato in grado di travare a Montecito­
rio ia sala che aveva promesso, nel 
recente Comitato segreto, di adibire 
ad uso della stampa per poter confe­
rire coi deputati. 

Questa sala sarebbe davvero neces­
saria, perchè colla inibizione fatta ai 
giornalisti di circolare io alcuni cor­
ridoi di Montecitoria, come per il pas­
sato era permessa, essi sono costretti 
ad incontr.ir8Ì . coi deputati all'aria 
aperta sulla piazza di Montecitoria, 
spazzata da una tramontana tutt'altro 
che piacevole. 

Dai giornalisti intanto si è iniziata 
una sottoscrizione fra i deputati perchè 
la Presidenza della Camera dia modo 
ad essi di conferire coi deputati entro 
Montecitorio ; la sottoscriziune raggiunse 
già le 1.50 firme, e raggiungerebbe 
serto le 355, cioè la mela p ù uno dai 
deputati, come era nell'intendimento di 
quelli che l'hanno promossa, ma però 
momentaneamente la sottoscrizione fa 
sospesa per deferenza al desiderio ma^' 
nifestato dal presidente Marcora, che 
già altre volte si è intromesso per 
frenare il soverchio zelo dell'on. De 
Asarta contro i giornalisti che per af­
fari profeasiODali devono frequentare 
Montecitorio. 

Non so se sì indurrà l'on, Oiordano-
Apostoli a desistere dalla sue dimissioni 
da questore, ma agii, cha seppe con­
ciliare i suoi doveri dal questorato colla 
deferenza dovuta alla stampa, avrà 
ognora il grato ricordo dei giornalisti. » 

E « questo fla suggel » ohe metta a de­
bito posto le spavalde smentite fatte inse­
rire giorni sono dall'on. De Asarta nel 
Oiornale di Udine, non avendo trovato in 
tutta Italia un povero oan di giornale ohe 
volesse assumerne le difese. 

Fiapi d 'apana io . Jori nel pò 
meriggio, l'asaessoro Pico uni in ma-
trimoBio il giovane Angela Scarpa 
figlio del buon Romolo, il noto a sim­
patico dispensiere del Circola Verdi, 
colla signorina Margherita Scarpa, sua 
cugina. 

La felicità traspariva dal volto degli 
sposi, e liomolo ara raggiante di gioia, 
tanto ohe al termine dalla cerimonia, 
colla sua race di baritono cantò l'aria 
deir.S»-rtat»i ; 

«Sposi voi siete 
v^nmate ognor». 

All'ottimo Romolo ootigratulazioni ed 
agli sjposi angnril vivissimi. 

Alle affrettata notizie che abb amo 
dato lari, aggiungiamo alcuni piriico-
lari dal nuovo disastro ferroviario av-
veauto alla staziona di Vicenza, 

La penna freme nella mano pen 
saudo al anccedarsi oogl frequente di 
tali dolorossimi fatti, che vanno ad 
aggiungerai ai molti veriflcatisi io que­
sti ultimi tempi. 

L'urto terribile 
avvenne, oome dioemmo, alla staisione 
di Vice, ZI, sotto la tettoia. 

Il treno di lusso Nizza Vienna an­
ziché entrare nel quarto binario, par 
un falso scambia entrò nel quinto ove 
stara fermo un treno merci facoltativo. 

Erano le 3,37 essendo il direttissimo 
giunta a Vicenza in perfetto orarlo. 

Il cozzo fu tremendo, la velocità del 
treno di lusso ora qoasl la normale 
perchò-alla staziona di Vicenza non ei 
ferma nemmeno; facile riesci?, quindi, 
immaginare quale scossa abbiano ripor 
tato 1 passeggeri di quest'ultimo, i quali 
devono la loro salvezza alla solidità del 
materiale che componeva il treno. 

Cosi non fu — purtroppo! — pel 
personale di macchina; — il macchi­
nista Lagomanzino fu lanciato a pa 
recchi metri di distanza e venne rac­
colto in condizioni gravi ; il fuochista, 
invece, fu lanciato nel tender e quando 
potè essere tolto di là ove era quasi 
coperta dal carbone e dalle cassette si 
constatò oh) egli aveva una g'jimba 
fratturata e aontusioni multipla in varie 
parti del corpo. 

Viceversa il personale di macchina 
del treno facoltativa sembra sia rie-
sclto ad avvertire l'arrivo del treno di 
lusso od abbia — quindi — fatto iu 
tempo di gettarsi u terra. 

Immediatamente tutto il personale 
della stazione di Vicenza fu in piedi; 
e dopo aver soccorsi i feriti, cosa non' 
facile perchè, tra l'altro, il fuochista 
ebbe bisogno di una legatura per evi­
tare una emorragia, si provvide per 
far allestire a Verona un altro treno 
che potesse trasportare i pasioggiari di 
quello di lusso. 

Il materiale di trazione o p a t é anche 
quello di trasporto, ebbe a subire danni 
gravi ;.Ia linea è ingombra ancora ma 
li serviz'o procede lo stessa essendosi 
subito d apa.to perchè 1 treni in arriva 
e in partenza abbiano ad entrare negli 
altri buari i . 

Le cause del disastro 
sembrano attribuirai al capo manovra 

che è scappata, venne invece arrestata 
il manovratore. 

E' fuori di dubbio che dev'essere 
stato lasciato aparto lo scambia dopo 
una. manovra; il treno facoltativa a 
vrebbe dovuto partire por Padova alla 
3.20 quindi, dallo 2 37 alle 3.20 avreb 
beni avuto tutto il tempo per far pas­
sare il treno nel 5 binario dopo che 
fosse passato quello di lusso ~- o, E Î-
trimenti per fare .tutte quelle pratiche 
che si rendevano necessaria. 

Altre notizie 
Il redattore d'un giornale di Padova, 

scrive in proposito : 
«La Società delle ferrovie può dire 

di avere avuta la protezione del cielo; 
seóza il fatta dal materiale solidissimo, 
lo scontro avrebbe avuto conseguenze 
di gran lunga superiori a quelle di 
tutti gli altri disastri avvenuti negli 
ultimi anni! 

I colossali vagoni Pullman resistat-' 
taro all'urto. 

Cercai di interpellare taluno dei fo­
restieri rimasti e che non hanno 
voluta ripartire subita par Verona coi 
treno immediatamente allestito. 

— L'urto — mi disse un signore 
malaticcio che si capisce, andava a 
Nizza in cerca di salute — fu spaven­
toso..... 

Mi parava ehe il treno stassa per 
precipitare da un'altezza di parecchie 
diecioe di metri. In sulla prime non. si 
è capito di cosa si trattasse. 

La stessa oscurità della stazione im­
pedirà di poter rodere. — S'è avver­
tita una chiusura violenta dì freni; si 
è sentita il colpa, poi un grido! De­
v'esser stato emesso dal macchinista 
lanciato a parecchi metri di dtstanza ». 

* 
Da Padova si recò sul luogo un 

ispettore della manutenzione, da Verona 
si recarono pure altri funzionari fer­
roviari. 

Si fanno due inchiesta una dalla au-
tori t i giudiziaria, l'altra dalla Società. 

I danni ammontano a parecchie die­
cina di migliala di l i re ; la macohioa 
del treno di lusso è resa inservibile. 

I feriti furono trasportati all'ospitale. 
Venne telegrafato subito alle famiglie. 

Fra i contusi vi sono pure due pas­
seggeri. 

Due arresti 
II sottocapo Pagani e il manovratore 

Della Pria vennero tratti in arresto e 
sottoposti ad un primo Inaghissimo in­
terrogatorio, 

i l d a m a n i rimandiamo Cronache 
e commenti ed altri articoletti. 

La mgiìm ìiviuioiie di as purtiletttre 
par la ohlutura dai «toohi 

All'.4M0C(!Ìa!i:io»<! della Stampa di Torino 
li messaggere postale Vincenzo Mazzatente, 
abruzzese, ha presentato un sistema di chiu­
sura dei sacchi postali che avrà la aingolar'a 
qualità di risparmiar lo spago, la carta:e 
la ceralacca, ossia circa 300 mila lire al­
l'anno che lo Stato oggi destina a quei 
mozzi primitivi di ohiusara. 

Il sistema scoperto dopo lunghi anni di 
studio, assicura — al dire dei tecnioi olia 
già lo esaminarono al Ministero — Monomta, 
elcganxa e impoanibilild di ntanomitsnoni; 
il che è ben importante so si considera ohe 
ogni anno il governo rimborsa qualche can^ 
tinaie di migliaia di lire por sottrazioni é 
ilispersione di valori. 

Insomma, se non siamo davanti al genio, 
siamo davanti ad uno dei più acuti ingegni 
meo- caRÌci, sicché è giustificata la curiosi­
tà del pubblico e la legittima aspettativa del 
contribuente. 

Per farla finita 
Cedendo benignamente alle Infinita 

insistenze, da ogni parte della Città e 
della Provinola, di coloro che recla­
mano un posto fra gli Immortali del 
< Glornalissimo », abolano genarona-
monta annuito, aumentando di ben 
quattro pagine lo spazio preTantivo. 

Cosi il < Oiornalistlmo » diventa uà 
vero volume, a il numaro degli Immor­
tali d'ambo i sassi sale alla cifra di 800. 

Cosi pura, tenendo conto dalla pre­
notazioni degli acquirenti, la tiratura 
è stata portata al numero di 800 mila 
copie. 

Rimase invece limitato alla cifra pre­
stabilita — meschinissima — Il numero 
delle copie deil'Edlzions optoiala che li 
venderà nel Teatro, alla mezzanotte 
della < Veglionisiima ». 

S cha la sia finita. Che noi abbiamo 
da lavorare. 

; Compilatori del Oiornalissimo 

COMUMiCATO 
Oggi si ebbe la sorpresa di vedere 

diramati per la cit'à dui biglietti d'in­
vito con il timbro ad um'do della «So­
cietà prctettrloa dell'Infanzia » portanti 
l'intestazione 

Grande Veglia Mascherata 
Teatro Hinatra ~ 
In essi un «nota bine» avvertiva'è 

parsone alla quali erano stati inviati, 
che detta Veglia all'ultimo momento 
sarebbe stata sospesa..,, per indisposi­
zione del Comitato e che quindi l'in­
troito della vendita dei medesimi, sa­
rebbe rimasto netto ed ìntegralmante 
alla «Società Protettrice dell'Infanzia»; 
cosi cha gli invitati avrebbero potuta 
serbare imperitura gratitudine a ohi 
aveva loro procurato il vistoso rispar­
mio della spesa per la toilotta e della 
corvée di una lunga veglia, ed una eoa! 
bella oscasion,^ di non-ballare e di ooa-
tribnire ad un'opera buona. 

Di fronte a ciò il sottoscritto Comi­
tato, pur riconoscendo, che sarto nn 
lodevole scopo promosse l'azioaa sud­
detta della < Società Protettrice daillo-
fanzia», tiene a. comunicare ohe par la 
sera di Sabato 26 fabbraio p. v. fu in­
detta, già da parecchio tempo (e ne fu 
anche dato avviso dalla stampa citta lina 
a mediante, affissi e manifesti ben visi­
bili) la tradizionale Vaglia C.isliltlaa e 
ohe il Gomitato. promotore gode ottima 
salato e con sarà cèrto' per tal sera 
affatto da alcuna benché minima indi­
sposizione. 

Qnasto non a scopo di rèclame.(dalla 
quale certamente la Véglia Giollttioa 
non ha bisogno) ma perchè a nessuno 
possa sorgere il dubbio che la detta 
Festa non abbia ad arare più luogo, 
come dai sopra riportati biglietti d'in­
vito, potrebbe sembrare. 

Udine, li 20 febbraio 1905. 
Il Comitato Direttivo 

per la < Veglia Ciclistioa » 

Oanti*awweiMioma d«Kl«i>l«, 
Un giornale del mattino la chiama « cu­
riosa » ma non <s'è' nulla' di strano nella 
contravvanzioua che ieri elevarono a 
Pascolato Michele le guardie dalla bar­
riera di Porta Aqnilela. 

Il curioso se mal, è ohe oerti signori 
si degnino di frodare l'ammiaittrazioBS 
daziaria introducendo colle lord signo­
rili vetture, generi soggetti a dazio. 

Infatti il Pascolato eht nel fondo 
della vettura teneva una ventina di 
scatola di fiammiferi esteri a dal zuc­
chero, lardo eco... disse di. trovarsi alle 
dipendenze del signor Urbanie.' 

Questi, chiamato, dichiarò di essere 
estraneo alla tentata frode, mi ci ri­
sulta ohe si affrettò a correre in Fi­
nanza ove depositò L. 200 por [i flam, 
mifari privi dì bollo doganale ad alla 
barriera di Porta Aqùiieia pagò la multa 
io ragione di dieci valta< il dazio olia 
importava la marca introdotta. 

Sappiamo ohe la guardia daziarie dà 
un pezzo sospettavano e tenevano d'oe-
ohio quella vettura a Ieri.,., il oulpo 
riuscì magnificameote, 



IL FRIULI 

I n u o v i f p a n e o h o U t . Iji iinnuaia 
oda i HUOTÌ francobolli (il t'po artiitico, 
dai qaail furono l'aano Bcofao appro-
Tati i disogiii, vorraaiiQ massi io ven­
dita, ik quanto si assicura, il ìil aprila 

Arresto d'un friulano a Triette 
Giovanni Sbriz', di 50 anni, mora 

tore, da Udina, fu arrestato ieri mat­
tina dall'Iipottore degli nienti di Po-
liiia Selirbort e dall'agente Moretti, 
pdrohè espulso dall'Austria. 

t a aoualM di paiisia aaian» 
t i f l s a * A proposito di questa scuoia, 
nuòvissima, testé istituita all'Universitli 
di Ferrera, abbiamo chiesto al profos* 
«or AutoDini, il chiarissimo alienista, 
qualche soliìarlmento, trattandosi di 
argomento Interessaste, da lui con spe­
ciale smore coltivato. 

Cortesemente, egli ha risposto al 
nostro dedilerio con un articolo, ohe 
pubblicheremo domani. 

La legga pai candmiD 'della soprataass 
Un ritardo dannoso 

k oompldmento dall'amnistia Snan-
zitrla del 16 settembre 190<l, il mini 
atro dalle ftnans? presentò un disegno 
di legge pel condono delle sopratasse 
che non essendo considerate come pe 
nalità, ma come credito civile dello 
Stato, non potevano (isser cooiprese nel 
dooreto reale ohe segnalò la nascitik 
del Principe di Piamente. 

La legge ha gi approvato il disegna 
di legge, e i moltissimi interessati at­
tèndono ohe il Senato si riapra e di-
EOlfta, perchi la situazione di iscer-
t e W creata dalla presentazione di un 
dliegno di legge di tale importanza, 
elle da oltre un mese attende la san­
zione della Camera Alta, non si pro­
lunghi di troppo, con grave nocumento 
di molteplici interessi. 

GRONAG%p|LqARNOVALE 

cliomam a séra in questo simpatico ti-
t/aìa ha luogo la ^[uarta festa da, ballo. 

jiÉii festa avcl'OTJibij^ alle ore 2le.aUe 
3|.5ìboininoierìì|i!|l,!elÌ!!asiJna doUq, lottoiia 
OM,?aiiolie quest'anao allieterà questa festa, 
P I I J merito speoialmente della generosità 
diijSooi, ohe Vatrioohlrono colle loro ot-
iéliè, 6 con magaiflgi doni. 

|B(oi è a dubitare che il suooossoè ormai 
aÉi<>urato. 
(fi|iacitt»8linii> '"elle «1 tm aaai;.é<" 
Nl^ giornali djitis» ìileg^iaBioì ohe giorhi 
oplono, in quella B. Università, il nostro 
ealóittaditto Prof Aohille Gosattini del H. 
Btilo Galileo Galilei, aapii:ahttì alla libMà 
dQ^nza in letteratura greca, tenne la le­
ziose di prOya,„guL,t6ma : JJ.'aio3«e»j«j di 
ISS(ÌHÌ6 a » giuiivi di Oìeerom e Dionigi 
ifSfimrnmso. 
aCàlla leiióne dell'egregio professore, gce-

(|fe|tpng|lUtta8W0i;iijel; .mondo degli stu-
Étì8ÌfiMillfMtt*MVtb"eìÌiimlra^^^^^ 
ohe lot applaudi oalorosapento.. 
nella sede del Oiroólb f erdi. 

La Direziono dell'Istituto ^ilodraininatico 
T. Ceóconi, in morta del signor Pietro 
Bertuzzi, padre del Segretario dell' Istituto 
stesso, offre alla Società dei Bèdnoi IJ. 15. 

All'aulico Amedeo Bertuzzl, cosi Cru­
damente colpito dalla sventura, rlnno 
Tiamo pertanto le nostre più sincere 
condoglianze, : 

P,:d. S., iolmazzo: i àTOta un saooo e 
unasporta di ragioni; ildirettore reo con­
fesso, si scusa sol molto da tare (un pre­
testo falsissiniol), e; pcOttietta (ma ohi ci 
crede?) di riparare subito. 

Amieii Buia!, il,reduce eaiuta,:ringra?!», 
ù. P . | città: il pirincipnlé dice che tati 

quelle tali «tre righe» per domani, e che 
farà quel olle potrS. 

.Il/ PosUBOi-
" ' iiM i-M-M^-l-f » — ' '^—. 

M e e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
(Seduto delSOfeib. — Pres. del Vice-

Presidente Qorio). 
Interrogazioucelle, interpellenzette.... 

in famiglia, fina alle 17.35. Basti sa­
pere che erano presenti quasi trenta 
deputati ! 

Di notevole solo una dichiarazione 
del ministro della pubblica istruzione, 
on. Orlando, sul collegio Ghisleri. 

Avendo promesso la riforma dello 
Statuto di quel collegio universitario, 
riforma ohe si riferisce prinoipalmente 
alla ammissione degli alunni, il Governo 
accenna a mettersi sulla via per l<i 
trasformazione di questo e di altri isti­
tuti del genere (posti o borse di studio) 
a seconda delle tendenze e del bisogni 
del tempi nuovi. 

Ciò risponde ad un bisogno vivamente 
sentito in tutte le Provincie italiane. 

La diohiarazioue del Ministro auto­
rizza adesso seriamente le Amministra­
zioni Oomunali e Provinciali damocra-
tlche a studiare e proporro le oppor-
tuae e reclamate riforme. 

ÌBPOIMIOII g i u d ì z i a p i a 
: ! ;; : "̂ ^ di fuori 

il ppaoaaaanaéolo 
Ojigì, alla Corte d'assise si ricomincia 

il processo dei Murri, sul quale con-
Tergono tunte e malsane curiosità, ca-
pide di turpi misteri. 

Come per lo passitto, non supponendo 
affatto nei nostri lettori un gusto òasi 
depravato, noi seguiremo solo le som­
marle risultaiizé. 

K ' a a e r a l i a . Nelle 'prime ora di ào-
iri^moa'mancava aVs'̂ iTiil.signor. Valentino 
Mirtittid' noto'e stimato sbalpéllino' della 
noétca città. 

H ieri nel pomeriggio ad .onta delpes-
Biino tempo la popolosa Gfazzano rendeva 
«ìjcittadino esemplare,;:' all'ottimo padre di 
faiiSgli% solenni commoventi: onoranze. . 

.Èra il seguito notanìBioU prof̂  Misani il 
pilbf, Bonanni,.l'ass.;Pauluziaj i consiglieri 
oomunali iug, Oùdugnello e avv. Driussi il 
signor. Marconi membro della Oassa di Ei-
apàrmio,-; il' iSimac.EttQfo Sgeazotti e segre­
tario A, Toso in •ràpptèsentaùzà della Oon-
gÌzione''dr,'(OaritS'di cui il defunto era 
commissariò di'Elpàrto >, il dottor U. Selan, 
il Signor Ba, Bonoo, Da Candido, 1 signori 
Òàf. R.'Slinete.'e :Ból*)luzai"'dell'Uffloio 
tecnicol^munigipaliV .Impiegati dell'Associa-
zi|)ho i^gtari'a" .friulani», le . maèstre sigg. 
Oòtterli e Deli .Negro) il rsig. ' Mulinarla, il 
«gnor Diana ir signor, Radiala Zilotti oco. 
eoo, eco ; una liwga; rappresentanza d'artieri 
oi(;ìafÌÌ'>.i,:e una) lungii fllà' di popolani je 
popolane del :TÌohéi' 

Taiiano le solenni onoranze tributate a 
yàlSiiMS-Màffihià' * ' lèiiire in pairte-il- do- • 
lora dalla famiglia e spaoialinonte del figlio 
Silvio valentel jfip'ogàlìo é dell'Assoofazitine 
ikgraria. Friulana e della, figlia' signòtina 
liuigia, ^ottiina maestra ^comunale in uno 
|in08troì'sìnoer0 rimpiànto..! ',:. 
1: V u n e b r l . Stamane ebbero luogo i fu-, 
jàlerali; del. signor Pietro. Bortuzai, padre 
iel vice Oangelljfiro della, Pretura,del II 

f andamento. Il corteo mosse .dall'Ospitale 
^ iV|i:le, ed or» formató'dS jiar^òbhl impie-
i^ati àpV, Tribunale'e'déll^' K; Procura e 
'déll .̂:-p,%tur6 i'̂ d'à alburni Soci'dell'Istituto 
iBHlóiir̂ î mfaioo; oijl tàbavo, (il figliò .dal-
I'eallìiió''es'sendòh6 segretàrio) a'molti altri 
amiòi e Conóscenti della tatniglia. - . •• . • 
•; Sulla bara er» deposta -una ricca porona, 
:>" ieri freschi offerti dagli amici del figlio. 
':.': Soguivano immediatamente la salma il 
.aoUoai.deU.!93tinto..9..iÌRipòte.8ip<|.t,.aaetano 
vlliussi. 

tra Venezia e il Brennero 
Dai ministri competenti e dai rap­

presentanti del Comune e della pro­
vincia di Venezia e dalla ditta Cesa-
roni e Almagli, fu firmato Ì\ Mmijtiiro 
dei lavori pubblici l'atto deflaitivo por 
la concessione e la costruzione del 
nuovo tronco ferroviario iuternazionale. 

Esso ha per capo linea Venezia, cho 
ai stacca in rittilineo da Mestre verso 
il confi e italo austriaco per Castel-
franco-Bassano Carpanà-Primolano, ocn-
giungendosi con la rete austriaca 
Trento Brennero. 

Cosi rimane dittnitu una questione che 
ebbe singolari licendo per oltre 50 aoci. 

E. WERCftTALi dtr.-propr. rcsrions 

Ieri alle ore S pom. munita dei con­
torti religiosi cassava di vivere 

d'anni Ti 
I figli Luigi e Vincenzo, le figlie 

Erminia in Feruglio, Gemma, la sorella 
Luigia Visentini, i generi Generale Ony 
comm. Giuseppe comandante il 12° 
corpo d'armata, il dott. Pietro Feruglio, 
le nuore Elisa e Giuseppina ed i nipoti 
tutti ne danno il doloroso annuncio pre­
gando essere dispensati da visite di 
oondoglianza. 

Udine, 21 l'obbraio 1005. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
4 1(2 pom. partendo dalla casa sita in 
Via Palladio N. 2 - per proseguire alla 
volta di Tarcento dove sarà tumulata 
nella tomba di famiglia. 

RingpasEiamento 
Il sottoscritto ringrazia sentitamente 

tutti coloro ohe presero parte ai fune­
rali del defunto Antonio S'antoìini, 
Donohà tutti quelli che si interessarono 
durante la sua lunga malattia. 

Luigi Cplautli, 

Cercasi 

L'antidoto dell'anemia 
LE FILLQLF, FINE 

Notevole guarigione di un cappellaio 
di Modena 

I veleni hanno il loro antidoto, cioè 
il loro coutroveleuo. I pricipali contro-
veleni od antidoti sono: per gli acidi 
concentrati la magnesia calcinata ; per 
l'acido ciacidrioo, l'acqua clorata; por 
il rame, il mercurio; per il piombo 
l'acquu albumino'a; per l'arsenico, 
l'acqua di calco etc... ^ 

Prendete un veleno, morirete : pren­
dete un contraveleno in tempo, vivrete. 
L'anemia vi farii morire più leutamento, 
ma altrettanto sicuramente ohe un ve 
lene. Se prendete le Pillole Pink, l'an 
tidoto dell'anemia, guarirete e vivrete. 
Cosi fece un cappellaio ben conosciuto 
di Modena, il, signor Pallone Antonio 
ohe i^b.tu in quòlla cittit, Via S. iMi-
oheio N 0 31. A queste informazioni 
precise possiamo aggiungere qui sotto 
la riproduzione del ritratto del signor 
Pollone Antonio. 

calli-

N. 1,50. 
Prov. di Uilins Distr. di Codroipo 

Signor Pallone Antonio 
«Da tre anni circa ero malato — 

egli scrisse — Dopo avere inutilmente 
tentato molti rimedi, ebbi la buona 
ispirazione di provare le pillole Piolc 
di cui avevo sentito sovente vantar 
l'efficacia. Infatti questo pilìcle mi fe­
cero un gran bene, mi restituirono su 
blto un ottimo appetito. Ho ricuperato 
le mia forze come per incanto; ho ri­
preso buona cera e di nuovo potei 
consacrarmi al lavoro che avevo dovuto 
interrompere per mancanza di forze 
Di più, in seguito a questa cura, vidi 
sparire completamente il sangue al naso 
oonsogUBnza frequente del mio stato 
anemico e «ausa osso pure del mio in­
debolimento ». 

Tre certezze 
10 L'anemia trascurata condnoo il 

malato all'esaurimento.progressivo, alla 
morto. 

S.o Le pillole Pink guariscono l'a­
nemia, 

3 0 Se prendete le pillole Pmk oggi, 
la vostra guarigione cominciork oggi. 

Uno iohl^riinanto 

Le pillole Plnk guariscono l'anemia 
porchò danno sangue ricco e puro ad 
ogni dose. L'anemia i una povertà del 
sangue, una mancanza del sangue. Le 
pillole Pmk guariscono l'anemia come 
il nutrimento guarisce la fame dando 
al corpo ciò ohe gli è indispensabile. 
Esse sono sovrano contro l'anemia, la 
clorosi, la nevrastenia, la debolezza ge­
nerale, 1 mali di stomaco, i reuma­
tismi, le emicranie, le nevralgie, la scia­
tica le palpitiz'oni, l'psauriinento, le 
irregolaritk. 

Si trovano in tutte le farmacie, e al 
deposito A, JVIorenda, 5, Via S. Giro­
lamo, Milano, 3 50 la ' scatola e L. 18 
le sei scatole, franco. 

= = SCHIO == 
Prtm.i Brey.' Impermeabili senza gominal 

ooiifeKiòni « Stoffe pei Uomini, 
Signore, Ufliciali. Bamltini, Collegi. — Vestili 
completi — Raglan — PaJetotfl — Mantelline —. 
Sottiine — MutUe — Bemtti — OeppelU i!i 
lusso e correnti. ' , 
Lavorazioi-0 complela della lana greij^la 

(Ino alla confezione ultimata. 
Ouinploiil « aataloeUt 0Fatla 

tOrlTeie: Z.O(lon xttk\ nrui& •• Sobto. 
- (VENETO) -

Il Sindaco di Talmassons 
a v v i s a 

A tutto il 15 marzo p, v. à aperto 
il concorso alla condotta medico oh.rur-
gioa-ostetrica di questo Comune per 
la generalittt degli abitanti. 

Le istanze in competente bollo do­
vranno ussui'e corredate dai documenti 
che seguono : 

a) certificato di godimento della cit-
tadiunnza ilaliana : 

b) certificato penale : 
e) certificato di buona condotta nel-

l'tlltimo bionnio ; 
d) certificato di sana e robusta fisica 

costituzione ; 
e) laurea in medicina e chirurgia. 
I primi quattro certificati dovranno 

avere una data non anteriore di s a 
mesi a quella del presento. 

Ciascun concorrente può unire alla 
domanda quegli altri titoli che repu­
tasse utili al concorso. 

II Comune conta 4001 abitanti con 
4 frazioni tra loro vicinissime, in pia­
nura, con ottime strade. 

L'eletto ha diritto : a L. Z300 di sti­
pendio quale medico-chirurgo ostetrico 
— e L. 600 d'iadonnitii pel manteni­
mento del cavallo, il tutto da pagarsi 
in dodiae.ijmi posticipati. Ha diritto i-
noltro: a L. 100 come ufficiale sani­
tario — e L 100 come vaccinatore, 
l'uno e l'atre pagabili in duo rate po­
sticipate, leflue ha diritto all'alloggio 
gratuito nella casa del Comune. 

Dovrei sopportare la ritenuta per 
ricchezza mobile e le tasse Comunali. 

Il Comune tornisce al medico l'ar­
madio farmaceuiico. 

Gli obblighi di servizio sono quelli 
portali dalle leggi a dai regolamenti 
emanati e da emanare e dal capitolato 
municipale. 

L'eletto è nominato per un biennio 
e vi si procederli a sensi della legge 
25 febbraio 1904, n, 57 e dovrà assu' 
more servizio — sotto pena della de­
cadenza —. entro 15 giorni dalla par-
teoipazione della nomina, 

Tuimassons, 10 Vobbraio 190,"), 
11 Sindaco 

Massimo MangilU 

apprendista per studio con balla 
grafia Stipendio immediato. 

Indirizzarsi presso quest'ufficio 
Ammloistrazione. 

AFFITTANSI 
in Tarcento — Via Toffoletti — locali 
di nuova costruzione, ad uso Albergo, 
con vasti cortili, rimesse e stallo, di 
proprlotti della signora Marianna Mi-
chelesio-Pontoni. 

Per trattative rivolgersi air«mmisi-
stratore sig, Carlo Tonchia di Tarcento. 

GOZZi 
fnniato l i p n astistnunoso SsiaSsi 
Rimedio pronto e sicuro contro | 

il G O Z Z O 
Si vende Unicamente presso il 

preparatore G. B. Seralini — 
Tarcento (Udine). 
£ . l.fip il fi. in tutte le farmacia. 1 

— On fl. franco nel Bagno verso ri-j 
I messa di L. 1,70 j 6 11, (cura com-

g. 

sw^i 

AFFAI 
KASRW BroAOtiialer Bronchite Cronical 

Jitt ml|;li«f Hmtiiio preBoritto a adottato | 
Ì«&«^iniint« dftl pt& distjntl r l ia iclf or gua­
rir* radiei^tnvnto l'aatiM d' off7iÌ vpectti, 
HeutarrobrtmcMalfela /ironchiiv eroui-
M e e n to$M ostinatah [. r.fQVOKEAIi-
VJUiÌ>X. La più calde aUostnaioni ài TÌOO-
aMe«lK di periofta gaatite ĉ uaBi mlracolo-
Étnmi» provano t» aua tuperlovì-à m 
•ùitMm «e ttttri riméai che non sono cho 
eàtmanM jtrtwitort. Sorlvare si Pretnltiiti 
MoMHmMifo Ghim> X-avm. CAIcr.O A H-
ifJUUDfi'.jRtono partTereelegante oimacolo 
s n U i . ' ' ; 

Acqua di Mmi 
enÌDeiiteiiieiite (stsgmtiice dolb salate 

dal Ministero Unghî rpso brevettata « I Ì A . 
SAIiWIAIM! 5, 200 Oertittoati puramente, 
italiani, fra i quali uno dal comm. Carlo 
Sagliane medico del defunto Bs ITmberto ]£ , 
— uno dol comm. 0 . Quirim medico di 
S. m . Vittoi;lo Emanuele I H , — uno del 
òàv. Oimeppe Lamohi medico di SS. Kaone':' 
X H I -— uno del prof. oom. Guido BaoeMiy 
direttore della Clinica Generale di Eomit; 
od ex Mlnlstco della Pubblica Isttuzione,'., 

Concessionario per l 'Italia: 
A. V . U A B D O - O d i n e . 

Rappiessntato MaSittaliigÉ Fibris jUdiilr: 

Fiemato Laloratoriii iMoii Farmacittioa 'i^ 
Giulio Podpaooa 

:*'cit*inAiiB 

Emulsione PodreCca | 
dlolio; pura di fegato di merluzzo inalterafe' 
:dbltó.'oòiiij.ofosliti di calce e soda e sostanae?! 
vegetali. Detta emulsiona per la sua inai*;" 
terabìlità è ritenuta fra tutte la toiglior6,|;'¥ 

fissa gode intéramente; la . fidiiOla dèig 
pubblico "par gli splcMidi ttuìtatv'òitenuHS 
nella persone affette da Aiìemia, KJiollitidS|s' 
Sorofola, Oonsuazioae. ififi 

Di ;8apor£!,« gradavolissimo viene digeritiij-, 
ed''àssiùilàta con facilità,aflsolntt», . ; . • ' ; 

Premiata con medaglia dtSMall'tìsposfè;:: : 
zioàe tìternaziòiifflo di-Boma,. 1903:; PàS* 
rigi, 1804': drau premio e medaglia d'orójW 
Firenze, 1004 : medaglia d'oro ; LondrSj;;. 
1904 ; Gran premio e medaglia d'oro, grt 
vVer id l*» 1 Inibottiglia grande lite 3,0tìj!;t 

media lire'1,75 j piccola lire 1,00 franoaìS 
nel regno..— Sconto ai rivanditori. :T; 

Alberto Raffaelii 
(Dhirurgo-dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piaaa 8. Giaoemo - UDINE 
. OPERAZIONI HIRUR CIHE ^^ 

"^ e protesi dentarla ntiiderna. ^ 
Visite e consulti dalle 6 alle Itv 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

Sgeciallsts w " ' 

Consultaxiani dalle IO alla 19 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi 

V I A X - I R U T T I , N . 4 

AMELIA NODARI 
Ostetrica omlnenziata dalla R, Università 

di Padova 
Perfezionata nel R. I. 0. Geneologiso 

di Firenze 
Diplomala In massa|gglo 

con unanimlti e Ipde. 
Servizio di massaggio 

e « i a i t e a d o m i o i l l o . 
Ostetrica oamunale al IV riparlo. 

Da consnltazioni ogni ômo dalle ora 13 alla 15 
Via CKovanni d'Udina, TU* 18 

(lUtlVIIi 

i n i fittOFe GMaraUinì 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsita dalla 13 alla Ù' 

Malattia degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonanltazioni tutti i giorni dalla 2 alla 

5 eooattuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Wla PàaooUa, M. gO 

VISITE «DRATilltE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 

ftlla Farmacia Fllippuzzì, 

j,Unioa Fabbpiea 
Mobili in ferro ed insegne Vernìoiati a Fuoco 

Casa fondata mei 1868 
S A N T E ìatkUJk VENEZIA 

U d i n e , V i a A q n i l e l a , S » 
VENEZIA, S. Agostino, Oalie dol Cristo 2210 

Specialità 
Vernici a fuoco di grande ^^_ 

durata. ' 
Si torniscano Ospedali 

Collegi — Sedie 
per Caffè. 

Si eae' 

da non temere concorrenza 

OTMXX I > > O t : , . I V A . ' . ;• . . : I ; J ; . ... 

pei: Famìglie, Istituti, Cooperative ed Alberga > 

Ksport&zione mondiale all'ingrosso ed al minuto, 

V. Sasso e PloUi eneiiU«i, 

OFFICINE VELLISCIG 
UDINE, presso la Chiesa iella Brazie - CIVIDALE, Piazza Sialia Cesata 

BICICLETTE • MOTOCICLETTE • AUTOMOBILI • IMPUNTI TELEFONICI 

Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

mnm mm BREVETTATO (ima m i 
-.-.-!> Pagamenti rateali • — 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si rieevono oselosivamente per iì ''Friiiii,, presse rAihinhiistmione del Giornale in Udine, Via Prefettora N. 6. 

TEODORO DE LUCA 
S T A B I L I M E N T O MECCANICO 

UDINE • Suburbio Cussignaceo . ypif^g 
v i a T e o b a l d o Oloon l 

PREMIATA FBBRiCZiONE 

Biciclette • Gasse forti - Serrameoti 
gjjp, MOTOCICLEnE H. P. 23/4 ^^^^ 

Bic ic le t te c o n HHotope H. P. Ii/a 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE • V i a D a n i e l e M a n i n , N. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in MACCHINE da CUCIBE e RICAMABE 

delle ppimapie Fabbriche mondiali 

EIVIPORIO 
Pneumatici, Fanali, Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio T. DE LUCA! 

•^»i Prezzi di eccezionale buon mercato* i^ 

Mercato dei valori 
Ciunara di Commeroia di Udina 

Cerw iÈ%eSio dai matoH pwbbUti « dei eambi 
del gioino 20 fobbiuio 1005. 

RBMDiTA 6 «/ù • 104 70 
. « V. •/. . loa 64 

. , » » / . . . . 76 — 
A z i o n i . 

fiann d'Italia UM 2B 
FansTle Mnidiosali 780 ; — 

> IfeditwruM . 449 i2S 
Scelta Vutta UT — 

Obliligazieni. 1 FemT. Udine-Fonttlib» 608: SO 
Maridloull 38S 75 

. MtdiltRUH * 'lù BO».— 

CINI di Bom* (4 'U •»> 
364 2S 

CINI di Bom* (4 'U •»> — :— 
Cnd. eom. t prov, 1 'U 100 7B 

Cartelle. 
Fonduti* B U M Italia 4 •/, . BOB? 75 

. 0 > «VI 'U — — 
, Cama,HlUi»i*/, SII 7B 

. lak Ital, Roma ff 
6ie I 60 

. lak Ital, Roma ff Bili — 
, Idom 4'/,'/. B22| — 

Cambi (ehequei - a vitla). 1 FiUHda (oro) . . . . 
Londra (iterlinal . 
Geniwiis (martU), 

lOOi — FiUHda (oro) . . . . 
Londra (iterlinal . 
Geniwiis (martU), 

tS''20 
FiUHda (oro) . . . . 
Londra (iterlinal . 
Geniwiis (martU), K3' — 
iLuMa (oonna) 104'86 
fietntbaifo (robll), 
Rnaunia (M). 

108 i3 fietntbaifo (robll), 
Rnaunia (M). 98 26 
Nion Tsik (dollari) . . fi 13 
Tanbla (iln Sanbo) a 73 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BABOUSGO-ODINE 
MBROATOVBOOHIO 

VIA PREFETTUIU 
VIA. CAVOUR 

al lerTÌaìo dolU Deputazione! Provinciale, Monto dì Pletib, 
Csaaa di Riaparasio, R. Inieodonu li Final», «e. 

SPECIALITÀ 
in soatole oarta da lettore e.oartaacini [ii,aìaa\si,papetiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
in cartolino fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc, eco,. 

Albume per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, iu peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Lìebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso, 

AMBULATORIO 
della Sooietà Protett. de'lnfaniu 

(Via dell* Frofetton n. 14) 
aperto al Lunedi, Mercoledi e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dallo ora 11 alle IS 
Specialista doti. Antonio Oanibarotto 

•oltaulo il monoltdL 

MALATTIE . 
DELLA GOLA. OREeCHIE, NASO 

dallo oro 16 allo 14 
SpecUliétèi doti. Oscar Lv*Mt(o, -. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

daUo 0» 14 aUa IB 
Specialista prof. Guido Berghint, 

MALATTIE DELLA PELLE 
dallo on lE aUo I« 

Specialista dott. Giuseppe Murerò, 

' S 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta par tale ovunque è 

l lcqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o I ^ o n g e a e s 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

I' Quotta prepai&islDne, non eiaendo una dello aolite tinture, poflaiede tatto lo faoolth di 
\ ridonare ai oipalli ed alla barba il loro primitivo o naturalo coloro. 
T Essa è la piti rapida tintura proyrtetiva obo ai conoaoa, poicbè Hnm maechiart a/fatlt 
A ìa pelle e la bianfiberìa, in pochiHiui giorni fa ottenere ai capelli od alla barba un castagno 
'\ « nero perfetti. La più proieriblie alle altro porcbè iomposta di «ostanKO iregotali, o perehi 
I la pid ooonomloa non coatando aoltanto cho 
II Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 
•|| Qiornale IL FRIULI, e presso il parrucc. A. Oerv asutti iu Mercatovecchio. 

Udine 1906 - - Tip. Marco Bardnsoo 

•*^^o;^io i.o^to^"'' 

La Ricciolina ^ 
tira arriocìatriee insopérabila dei oappelU prepanta da FJU 

RIZZI di Firenze, i aaiolatameota la^mlgUoia.di qaanta va 
no sono in sommorcìo, — L'Immonoo BUooeaBo ottonato da 
ben 0 anni à ana garansìa del suo mirabile effetto. Baata ba­
gnare alla sera il pettine paasando nei cappelli perohd qaeafi 
restino «pleudidAmentoarriaoiati restando tali per ana aettimaiui.' 

Ogni bottiglia è soufeiionatii in elegante aetacdo eos gli 
auuoiwi arricciatori apeeìalì a nnovo aistema. l 

Sì vendo in bottiglie da lire I.5Q a lire 2.5Q { 
' Copòsito gonerale presso la vroftanerla -Ajcttonio 
X^oxiseisa — S. SaiTatora 462& — V e n e ^ ^ ' a . '{ 

Deposito presso il giornale IL FRIULI e p • > • i \ 
parruochiere A. Qervasutti ÌE MercatOTocohlo. i 

T O R D - T R I P E ì 
i 
i 
A 

i 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 oon msdaglia d'oro 
Infallibile distruttore dei TOPI, SORCI, TAhl'S lenra aleno pericolo por gli 

animali domestici ; da non eonfonderai eolla Pasta Badeao che è periccloea invoco. 
D l o b L l a r a s c l o n e 

Bologna, 30 gennaio 1900 
Dichiariamo con piacere che il aignor A. Comteau ha fatto ' no' nostri Stabiil-

usentl di mamnaaiono grani, pilatura riso o fabbrica pasto in questa Cìttlt, duo eape-
rimonti del ano preparato TORO-TRIPE e l'esito no i stato completo, con nmtra 
piena aoddisfaziono. In fedo TraielU Poggioli. 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 60. 
Trovasi vendibile presso 1' Ufficio del giornale < IL FRIULI » Udine 

i 

Le vere Polveri Vichy Alberani 
Premiate can Medaglia-i'Oro all' Esposixioni d'ijime Napoli, Padova, lìorna, Parigi 

Speolalllà dell'antica Farmaola delta DEI GASALI DI G. ALBERANI 
nOIiOGTVA - V i a C a » t i g l i o n e , «1 - BOIJOCÌIVA i . 

come accade di tutte lo specialità modicinali che l'uso riconobbe effloaci, anche 
questa ha suscitalo numeroso imitazioni, — Si avverto pertanto ohe le 

? 0 £ V I ! I I I V I C H T A L B S a A i r i 
si vendono in scatojclì;(ì,4i cartone cuoio color verde, legate con cordoncino di' 
cotono e 8uggellate'eon^niiii!!)ne di piombo; ohe ogni scatola contiene dieci Polveri 
Viohy por la preparazione di altrettanto bottiglie di eccellente Ao^na di Vioby 
0, inflae, cho ogni scatola porta la maroa. Chiedete soltanto le FQlveri Viol^ 
Albarani, uc volete bere un'eccellente Aottua Viohy Avtifioiale e riliutate' lo 
dannose imita:!Ìoui. — Si vendono a L. 0.60 al pacchetto. 

Inviando cartolina vaglia di L. 0,7& si spedisco un pacco, L, 1,60 due pacchi 
franco. Si vendono in tutte lo principali farmacie. 


